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t ra t ta to di commercio e navigazione f ra l ' I ta-
lia e il Giappone. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. 

Discussione della proposta di legge per dichia-
rare il XX settembre giorno festivo per gli 
eSietti civili. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Di-

scussione della proposta di legge per dichia-
rare il X X settembre giorno festivo per gli 
effetti civili. 

Do let tura dell 'articolo unico del disegno 
di legge : « Ai giorni che dalla legge 23 giu-
gno 1874, n. 1968, serie 2 a sono dichiarati fe-
stivi per gli effetti civili è aggiunto il X X 
settembre. » 

La discussione è aperta su questo arti-
colo, e ha facoltà di parlare l'onorevole Ma-
cola. 

Macola. Questa proposta che può servire a 
sodisfare qualche vanità, e che può essere 
anche una forma di dispetto, escogitata da 
qualche associazione segreta, viene presen-
tata a noi come affermazione d' i talianità, e 
non è che un'affermazione di debolezza, per-
chè chi ha la coscienza della propria forza 
e del proprio diritto, non ha bisogno di chia-
mare tu t t i i giorni a raccolta. L ' I t a l i a che 
vede scorrere tanta parte della sua vita pub-
blica fra luminarie e commemorazioni, non 
sentiva affatto la necessità di una festa che pre-
ludia a un 'al t ra gazzarra patriottica. ( Bravo !) 

I l legislatore ha voluto che la ricorrenza 
veramente nazionale dello Statuto fosse com-
memorata in giorno di domenica, per non 
turbare l 'operosità e la produzione dello Stato. 
Ne vi sarebbe ragione ora che si cresimasse 
festivo il 20 settembre con un voto strap-
pato ai più per ragioni di convenienza. 

Nessuna considerazione politica potrà com-
pensare la perdita di un giorno di lavoro ! 

E se il coraggio delle proprie opinioni 
fosse più diffuso, pare a me che molti qui 
dentro respingerebbero la proposta, ben si-
curi che nessuno possa mettere in dubbio 
quel sentimento di i tal ianità, che sappiamo 
di possedere anche senza il brevetto del pa-
triota Vischi. (Benissimo! - Vive approvazioni 
— Ilarità). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mazza. 

Mazza. La proposta che l'onorevole Vischi 
presenta alla Camera è proposta, a mio modo 
di vedere, che non si discute, è proposta 
che si sente. 

Nondimeno consentite a me, ult imo dei 
rappresentant i di Roma in questa Camera, 
che io esprima tut ta la mia alta compiacenza 
per questa proposta. 

No, onorevole Macola, non sono ambizioni 
di qualche associazioncella, non sono desideri 
di nuove gazzarre patriott iche quelli di co-
loro che vogliono il 20 settembre chiamato 
giorno di festa nazionale. 

I l 20 settembre è data non solamente ita-
liana, ma universale. La caduta del potere 
temporale è la catastrofe, è la chiusa di 
un'era. 

Noi siamo ancora troppo vicini a quella 
data per poterne e saperne misurare la gran-
dezza. 

Roma uscì dal mondo pagano in nome 
della fratel lanza degli uomini, in nome del-
l 'abolizione della schiavitù. 

Roma uscì in questo secolo dalle mani 
del potere teocratico, in nome della ragione, 
in nome del libero esame. Per la sua rigenera-
zione hanno sacrificato fortuna, e l ibertà 
personale, e vita i nostri padri ; per essa i 
nostri padri hanno versato il loro sangue a 
Palestrina, a Velletri, a San Pancrazio, ad 
Aspromonte, a Mentana, alla Lungaret ta . Per 
essa Giuseppe Petroni e t an t i al tr i patr iot i 
hanno sofferto per 20, per 80 anni nelle ga-
lere pontificie. 

L ' I ta l ia che sentiva come qui battesse il 
cuore della nazione, il 20 settembre del 1870 
l'ha liberata dalla superstizione e dalla schia-
vitù. 

Noi elevammo un monumento al filosofo 
di Nola, noi non possiamo non elevare a festa 
nazionale quel giorno, che è come la somma 
dei voti, di quanti diedero la fortuna, la 
libertà in olocausto della liberazione di Roma ! 
Ed io pure appartenendo ad un settore così 
lontano da quello dell'onorevole Vischi... 

Voci. Sta lì. (Si ride). 
Mazza. Ad ogni modo io che sono sì lon-

tano dal professare la stessa amicizia che l'ono-
revole Vischi sente verso il Ministero, non 
posso a meno, in questo memento, che unirmi 
a lui ed applaudire alla sua proposta, perchè 
invano si può questa proposta accusare di 
falsa rettorica e di gazzarra patriott ica ; per-
chè la proposta dell'onorevole Vischi ri-


